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COMMI 314-338  Legge n. 232, dell’11 dicembre 2016

314. Al fine di  incentivare  l'attivita'  dei  dipartimenti  delle

universita' statali che  si  caratterizzano  per  l'eccellenza  nella

qualita'  della   ricerca   e   nella   progettualita'   scientifica,

organizzativa e didattica, nonche' con riferimento alle finalita'  di

ricerca di «Industria 4.0», nel Fondo per il finanziamento  ordinario

delle universita', di cui all'articolo  5  della  legge  24  dicembre

1993, n. 537,  iscritto  nello  stato  di  previsione  del  Ministero

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  e'  istituita

un'apposita  sezione  denominata  «Fondo  per  il  finanziamento  dei

dipartimenti universitari di eccellenza», con uno stanziamento di 271

milioni di euro a decorrere dall'anno 2018. 

  315. Il Fondo di cui al comma 314  e'  destinato  al  finanziamento

quinquennale  dei  dipartimenti  di  eccellenza   delle   universita'

statali, come individuati e selezionati ai sensi e  per  gli  effetti

dei commi da 318 a 331. 

  316.  La  quota  parte  delle  risorse  di  cui   al   comma   314,

eventualmente non utilizzata per le finalita' di cui ai commi da  318

a 339 del  presente  articolo,  confluisce,  nel  medesimo  esercizio

finanziario,  nel  Fondo  per  il   finanziamento   ordinario   delle

universita', di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre  1993,  n.

537. 

  317.  Per  le  istituzioni  universitarie  statali  ad  ordinamento

speciale, ai fini dell'applicazione  dei  commi  da  318  a  339,  il

riferimento ai dipartimenti si  intende  sostituito  dal  riferimento

alle classi. 

  318. Entro il  31  dicembre  del  quarto  anno  di  erogazione  del

finanziamento di cui ai commi da 314 a 317, con decreto del  Ministro

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  e'  nominata  una

commissione deputata allo svolgimento delle attivita' di cui ai commi

da 325 a 328. La commissione e' composta da sette membri, di cui: 

    a) due designati dal Ministro dell'istruzione, dell'universita' e

della ricerca, di cui uno con funzioni di presidente; 

    b)    quattro    designati    dal    Ministro    dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca  nell'ambito  di  due  rose  di  tre

membri ciascuna, indicate rispettivamente dall'ANVUR e  dal  Comitato

nazionale dei garanti della ricerca, di  cui  all'articolo  21  della

legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

    c) uno indicato dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

  319. Entro la medesima data di  cui  al  comma  318,  il  Ministero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca richiede all'ANVUR,

sulla base dei risultati ottenuti, all'esito dell'ultima  valutazione

della qualita'  della  ricerca  (VQR),  dai  docenti  appartenenti  a

ciascun dipartimento delle universita' statali: 

    a)  la  definizione  del  calcolo  di  un  apposito   «Indicatore

standardizzato della performance dipartimentale»  (ISPD),  che  tenga

conto della posizione dei dipartimenti nella distribuzione  nazionale

della VQR, nei rispettivi settori scientifico-disciplinari; 

    b) l'attribuzione a ognuno  dei  dipartimenti  delle  universita'

statali del relativo ISPD. 

  320. All'esito delle procedure di cui al comma  319,  il  Ministero
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dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca  redige  e  rende

pubblica, nel proprio sito internet istituzionale, la graduatoria dei

dipartimenti  delle  universita'  statali,  in   ordine   decrescente

rispetto all'ISPD attribuito al singolo dipartimento. 

  321. Dal 1º maggio al 31 luglio del quinto anno di  erogazione  del

finanziamento di cui ai commi da 314 a  317,  esclusivamente  tramite

l'apposita  procedura  telematica  accessibile  dal   sito   internet

istituzionale del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della

ricerca, le universita'  statali  di  appartenenza  dei  dipartimenti

collocati nelle prime 350 posizioni della graduatoria di cui al comma

320, come aggiornata agli esiti dei pareri negativi di cui  al  comma

337, terzo periodo, possono presentare la domanda diretta a ottenere,

per ognuno dei medesimi dipartimenti,  il  finanziamento  di  cui  ai

commi da 314 a 317. 

  322. Il numero massimo di domande ammissibili, per  i  dipartimenti

appartenenti alla stessa universita' statale, e' pari a 15. Nel  caso

in  cui  i  dipartimenti  per  i  quali  l'universita'  statale  puo'

presentare la domanda di cui al  comma  321  siano  superiori  a  15,

l'universita' stessa procede a una selezione  delle  proprie  domande

dipartimentali, nel numero massimo di  15,  motivando  la  scelta  in

ragione dell'ISPD attribuito  al  singolo  dipartimento,  nonche'  di

ulteriori criteri  demandati  all'autonoma  valutazione  del  singolo

ateneo. 

  323. La domanda di cui ai commi 321 e 322: 

    a) e' presentata, per ciascun dipartimento, con riferimento a una

sola delle quattordici aree disciplinari del Consiglio  universitario

nazionale (CUN); 

    b) contiene un progetto dipartimentale di sviluppo, avente durata

quinquennale, e relativo: agli obiettivi  di  carattere  scientifico;

all'utilizzo del finanziamento per il reclutamento,  ai  sensi  degli

articoli  18  e  24  della  legge  30  dicembre  2010,  n.   240,   e

dell'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005,  n.  230,  del

personale docente, ovvero per il reclutamento di personale tecnico  e

amministrativo; alla premialita',  ai  sensi  dell'articolo  9  della

legge n. 240 del 2010;  all'investimento  in  infrastrutture  per  la

ricerca;  allo  svolgimento  di  attivita'  didattiche   di   elevata

qualificazione; alla presenza di eventuali cofinanziamenti attribuiti

al progetto dipartimentale; 

    c)  qualora,  al  medesimo  dipartimento,   afferissero   docenti

appartenenti a piu'  aree  disciplinari,  il  progetto  di  cui  alla

lettera b) deve dare preminenza  alle  aree  disciplinari  che  hanno

ottenuto, all'esito dell'ultima VQR, i migliori risultati. 

  324. Il numero complessivo dei dipartimenti che possono ottenere il

finanziamento di cui ai commi da 314 a 317 e' pari a 180.  Il  numero

dei dipartimenti finanziati, con riferimento a ciascuna delle 14 aree

disciplinari del CUN, non puo' essere inferiore a 5 ne'  superiore  a

20. La suddivisione  del  numero  dei  dipartimenti  finanziati,  con

riferimento a  ciascuna  delle  14  aree  disciplinari  del  CUN,  e'

stabilita, nel limite delle risorse economiche di cui ai commi da 314

a 317, con il decreto di cui al comma 318, e tenuto conto: 

    a) della numerosita' della singola area disciplinare, in  termini

di dipartimenti ad essa riferibili; 
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    b) di criteri informati ad obiettivi di crescita e  miglioramento

di particolari aree della ricerca scientifica e tecnologica italiana. 

  325. La valutazione delle domande presentate  ai  sensi  dei  commi

321, 322 e 323 per la selezione dei dipartimenti di cui al comma  324

e' affidata alla commissione di cui al comma 318 e si svolge mediante

due fasi successive. 

  326. Nella prima fase, la commissione procede a valutare le domande

presentate da ciascuna  universita'  statale  in  relazione  al  solo

dipartimento che ha ottenuto la migliore collocazione nelle prime 350

posizioni della graduatoria di cui al comma 320. La valutazione della

domanda ha ad oggetto il progetto dipartimentale di sviluppo  di  cui

al comma 323, lettere b)  e  c).  Esclusivamente  in  caso  di  esito

positivo della valutazione, il dipartimento consegue il finanziamento

di cui ai commi da 314  a  317,  nei  limiti  massimi  delle  risorse

finanziarie assegnate a ciascuna delle 14 aree disciplinari  del  CUN

ai sensi del comma 324. 

  327. Nella seconda fase, tenuto conto del numero  dei  dipartimenti

ammessi e di quelli esclusi dal finanziamento ai sensi del comma 326,

la commissione valuta le rimanenti domande  assegnando  a  ognuna  di

esse un punteggio da 1 a 100, di cui 70 punti sono attribuiti in base

all'ISPD del singolo dipartimento e 30 punti sono attribuiti in  base

al progetto dipartimentale di sviluppo di cui al comma  323,  lettere

b) e c), in relazione alla coerenza e alla fattibilita' dei contenuti

del medesimo progetto. La graduatoria risultante all'esito di  questa

seconda fase suddivide i dipartimenti  in  base  alla  relativa  area

disciplinare di appartenenza e assegna il  finanziamento  di  cui  ai

commi da 314 a  317  ai  dipartimenti  che,  nei  limiti  del  numero

complessivo di cui al comma 324, sono utilmente posizionati. 

  328. Entro il  31  dicembre  del  quinto  anno  di  erogazione  del

finanziamento di cui ai commi da 314 a 317, la commissione  pubblica,

nel sito internet istituzionale dell'ANVUR, l'elenco dei dipartimenti

che sono risultati assegnatari del finanziamento di cui ai  commi  da

314 a 317. Entro il 31 marzo di ognuno  dei  cinque  anni  successivi

alla   predetta   pubblicazione,   il   Ministero    dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca trasferisce alle universita' statali

cui  appartengono   i   dipartimenti   il   relativo   finanziamento.

L'universita' e' vincolata all'utilizzo di queste  risorse  a  favore

dei dipartimenti finanziati. 

  329. Il quarto periodo del comma 1 dell'articolo 9 della  legge  30

dicembre 2010, n. 240, e' sostituito dal seguente: «In tal  caso,  le

universita' possono prevedere,  con  appositi  regolamenti,  compensi

aggiuntivi per il personale  docente  e  tecnico  amministrativo  che

contribuisce all'acquisizione  di  commesse  conto  terzi  ovvero  di

finanziamenti pubblici o privati». 

  330. La selezione di cui ai commi 326 e 327 e' svolta  con  cadenza

quinquennale. Le attivita' di supporto alla  commissione  di  cui  al

comma 318 da parte della competente direzione generale del  Ministero

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca   sono   svolte

nell'ambito  delle   risorse   umane,   strumentali   e   finanziarie

disponibili  a  legislazione  vigente.  Per  la  partecipazione  alle

riunioni della commissione  non  sono  dovuti  compensi,  gettoni  di

presenza o altri emolumenti comunque denominati.  Eventuali  rimborsi
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di spese di missione sono posti a carico  delle  risorse  finanziarie

disponibili a legislazione  vigente  del  Ministero  dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca. 

  331. Per il primo quinquennio di istituzione del Fondo  di  cui  ai

commi da 314 a 317 e relativamente agli anni 2018-2022: 

    a) il decreto del Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e

della ricerca, di cui al comma 318, e' adottato entro  il  30  aprile

2017; 

    b) le attivita' di cui ai commi  319  e  320  devono  concludersi

entro il 30 aprile 2017; 

    c) il termine per la presentazione delle domande di cui al  comma

321 e' fissato al 31 luglio 2017; 

    d) il termine per la pubblicazione dell'elenco di  cui  al  comma

328, primo periodo, e' fissato al 31 dicembre 2017; i termini per  il

trasferimento del finanziamento annuale di cui al comma 328,  secondo

periodo, sono fissati al 31 marzo 2018, al 31 marzo 2019, al 31 marzo

2020, al 31 marzo 2021 e al 31 marzo 2022. 

  332. L'importo annuale del finanziamento di cui ai commi da  314  a

331 e' pari a 1.350.000 euro. 

  333. L'importo di cui al comma 332: 

    a) e' ridotto del 20 per cento per il primo  quintile,  calcolato

in base all'organico su base  nazionale,  dei  dipartimenti  che,  ai

sensi del comma 327, sono risultati assegnatari del finanziamento; 

    b) e' ridotto del 10 per cento per il secondo quintile, calcolato

in base all'organico su base  nazionale,  dei  dipartimenti  che,  ai

sensi del comma 327, sono risultati assegnatari del finanziamento; 

    c) e' mantenuto invariato per il  terzo  quintile,  calcolato  in

base all'organico su base nazionale, dei dipartimenti che,  ai  sensi

del comma 327, sono risultati assegnatari del finanziamento; 

    d) e'  aumentato  del  10  per  cento  per  il  quarto  quintile,

calcolato in base all'organico su base  nazionale,  dei  dipartimenti

che,  ai  sensi  del  comma  327,  sono  risultati  assegnatari   del

finanziamento; 

    e) e'  aumentato  del  20  per  cento  per  il  quinto  quintile,

calcolato in base all'organico su base  nazionale,  dei  dipartimenti

che,  ai  sensi  del  comma  327,  sono  risultati  assegnatari   del

finanziamento. 

  334. Per i dipartimenti appartenenti alle aree disciplinari dal  n.

1 al n. 9 del CUN, l'importo di cui al  comma  332  e'  aumentato  di

250.000  euro,  utilizzabili  esclusivamente  per   investimenti   in

infrastrutture per la ricerca. 

  335. L'importo complessivo del finanziamento quinquennale di cui ai

commi da 314 a 317 e  di  cui  al  comma  332  e'  assoggettato  alle

seguenti modalita' di utilizzazione: 

    a) non piu' del 70 per cento, tenuto  conto  di  quanto  previsto

all'articolo 18, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,  puo'

essere impiegato per le chiamate dei professori e per il reclutamento

di ricercatori, a norma degli articoli 18 e 24 della  medesima  legge

n. 240 del 2010, e  per  il  reclutamento  del  personale  tecnico  e

amministrativo; 

    b) nel rispetto del limite percentuale di cui alla lettera a) del

presente comma, almeno il 25 per cento deve essere impiegato  per  le
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chiamate di professori  esterni  all'universita'  cui  appartiene  il

dipartimento ai sensi dell'articolo  18,  comma  4,  della  legge  30

dicembre 2010, n. 240; 

    c) nel rispetto del limite percentuale di cui alla lettera a) del

presente comma, almeno il 25 per cento deve essere impiegato  per  il

reclutamento di ricercatori,  a  norma  dell'articolo  24,  comma  3,

lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

    d) nel rispetto del limite percentuale di cui alla lettera a) del

presente comma, per  le  chiamate  dirette  di  professori  ai  sensi

dell'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230. 

  336.  L'erogazione  del  finanziamento  di  cui  al  comma  332  e'

interrotta a seguito del mutamento di denominazione del  dipartimento

e in conseguenza della sua cessazione. 

  337. Entro  il  31  gennaio  dell'ultimo  anno  di  erogazione  del

finanziamento  di  cui  al  comma  332,   l'universita',   per   ogni

dipartimento, e' tenuta a presentare alla commissione di cui al comma

318   una   relazione   contenente    il    rendiconto    concernente

l'utilizzazione  delle  risorse  economiche  derivanti  dal  medesimo

finanziamento  e  i  risultati   ottenuti   rispetto   ai   contenuti

individuati nel progetto di cui al comma 323, lettere  b)  e  c).  La

commissione, entro tre  mesi  dalla  presentazione  della  relazione,

riscontrata  la  corrispondenza  tra  l'utilizzazione  delle  risorse

economiche e gli obiettivi del progetto, verificato il rispetto delle

modalita' di utilizzazione di cui al comma 335,  esprime  il  proprio

motivato giudizio. In caso di giudizio  negativo,  l'universita'  non

puo'  presentare  per  lo  stesso  dipartimento  la  domanda  diretta

all'ottenimento, per il quinquennio successivo, del finanziamento  di

cui ai commi da 314 a 317. 

  338. Al fine di favorire l'utilizzazione dei finanziamenti  di  cui

ai commi da 314 a 337 del presente articolo, alla legge  30  dicembre

2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo 23, comma 4, sono aggiunte, in fine, le  seguenti

parole: «, ma consente di computare le eventuali chiamate  di  coloro

che sono stati  titolari  dei  contratti  nell'ambito  delle  risorse

vincolate di cui all'articolo 18, comma 4»; 

    b) all'articolo 24, comma 3, la lettera b)  e'  sostituita  dalla

seguente: 

  «b) contratti triennali, riservati a candidati che hanno  usufruito

dei contratti di cui alla lettera a),  ovvero  che  hanno  conseguito

l'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di  professore  di

prima o di seconda fascia  di  cui  all'articolo  16  della  presente

legge, ovvero che sono in possesso  del  titolo  di  specializzazione

medica, ovvero che, per almeno tre anni anche non consecutivi,  hanno

usufruito di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 51,  comma  6,

della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di assegni di ricerca di  cui

all'articolo 22 della presente legge, o di  borse  post-dottorato  ai

sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di

analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri». 
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